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Introduzione

Lo studio dei materiali del mosaico ha
posto, fin dalle prime battute, una que-
stione di notevole interesse: tutte le tes-

sere impiegate risultano di pietre provenienti
da cave antiche e quindi il frutto di spoliazione
di mosaici di età romana. La conclusione non è
affrettata considerando che con la caduta del-
l’impero d’occidente di dissolse rapidamente il
sistema di controllo amministrativo che garan-
tiva la produzione e la distribuzione delle
migliori pietre delle cave imperiali1 che quindi
non furono più disponibili se non attraverso
opere di recupero.
In seconda analisi, potrebbe non darsi per
scontato il reimpiego di materiali di piccola
pezzatura, facilmente trasportabili e di scarso
valore economico come le tessere musive – in
confronto ad esempio agli elementi architetto-
nici considerati più tradizionalmente riutilizza-
bili – ma il concetto segue qui una logica che
riprende una continuità che viene dall’antico.

Il riferimento va alla tradizione romana del-
l ’opus tessellatum inteso come tecnica del
mosaico pavimentale in elementi di pietra
n a t u r a l e2, che si era tramandata inalterata
per tutti i secoli dell’impero mantenendo
immutate tecniche costruttive, materiali e
spesso anche motivi decorativi. Tale conti-
nuità fu possibile appunto anche attraverso
un lavoro quasi sistematico di reimpiego dei
materiali di fasi costruttive precedenti. La
cosa è per esempio verificabile in ambito pri-
vato nelle residenze di lusso di Aquileia dove,
in contesti datati al IV secolo dell’impero,
sono presenti mosaici pavimentali di sogget-
to, materiali e tecniche identici a tipici mo-
delli del I sec d.C.3.
Una tale continuità che ha mantenuto vive le
tecniche vitruviane fino a secoli tardi potrebbe
spiegare come il nostro mosaico possa ancora
mostrare modalità di posa sostanzialmente con-
frontabili con quelle romane con la sua prepa-
razione a tre diversi strati di malta sovrapposti.  

Il mosaico pavimentale del duomo di Acqui:
i materiali
Maurizio Gomez Serito

1-2. Due particolari
del fregio figurato: le
teste del cammelliere
e del genietto alato.
Tessere di palombino
e “nero antico” con
inserti in pasta vitrea 
per gli occhi.
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I materiali
Tradizionalmente nei mosaici romani non veni-
vano impiegati marmi cristallini propriamente
detti, ma pietre e calcari. In effetti le tessere
bianche e nere del mosaico della Cattedrale
sono in calcare palombino e in un comune cal-
care nero.
Il palombino è un calcare oolitico molto com-
patto di un caratteristico colore bianco latteo
opaco (fig. 5), molto diffuso sotto forma di tes-
sere e piccole lastre nei pavimenti romani; non
ne è nota con certezza l’area di provenienza
anche se alcuni autori la individuerebbero
nella zona dei Monti della Tolfa nell’alto Lazio. 

Il calcare nero è anch’esso a grana fine e di un
aspetto anonimo, difficile da riconoscere come
avviene di frequente per tale categoria di pie-
tre. Sotto il nome mai chiaramente definito di
“nero antico” la letteratura individua, a secon-
da degli autori, diverse località di provenienza
tra cui Tunisia e Algeria, ma sappiamo anche
che molte località prealpine lombarde (provin-
cie di Como e Bergamo) hanno, almeno dal
tardo medioevo, fornito materiali del tutto
simili, per non parlare delle cave genovesi di
pietra di Promontorio o quelle non molto
distanti di Lavagna.
Benché il mosaico di Acqui sia noto come
bicromo, nella sua tessitura sono state ricono-
sciute sei diverse varietà di pietre. L’aspetto
forse più sorprendente dei materiali del mosai-
co riguarda appunto alcuni particolari che ten-
dono a sfuggire anche all’occhio più attento:
alcune tessere, come quelle che definiscono le
pupille dei personaggi e degli animali (figg. 1-3)
o altri dettagli sono colorate. Sono prevalente-
mente in pasta vitrea di colore verde o azzurro
e il loro recupero dai materiali degli ambienti
termali della città decorati da mosaici sulle
pareti e sulle volte pare pressoché scontato4.
Ma per la realizzazione della bocca dell’ani-
male fantastico dalle sembianze di drago è
stato riservato un vero piccolo tesoro di
materiali preziosi (figg. 4, 6, 7, 8). Degli undi-
ci denti visibili grazie alle fauci spalancate,
sette sono in calcare nero, due in g r a n i t o
v e rde della sedia, uno in giallo antico e uno
in l a p i s l a z z u l i. Queste non sono più tessere
di forma regolare ma piuttosto acuminate
schegge triangolari staccate in maniera piut-
tosto approssimativa da piccole lastre. La
tessitura del mosaico, che fino a qui appariva
regolare e uniforme, all’interno della bocca
del drago perde qualsiasi riferimento di rego-
larità formale a causa della difficoltà a far
coesistere senza soluzioni di continuità ele-
menti triangolari e tessere quadrangolari giu-
stapposti. 
Il granito verde della sedia, così chiamato
dagli scalpellini romani di età moderna, dal
tipico aspetto puntinato verde e bianco, corri-
sponderebbe all’antico Lapis Ophites citato da
Stazio e da Marziale. È un meta-gabbro prove-
niente dal deserto orientale egiziano5. Fu
impiegato a Roma dall’età augustea a quella
f l a v i a6. Il giallo antico, l’antico m a r m o r
Numidicum – riconoscibile anche in una tes-

3-4. Due particolari
del fregio figurato:
le teste 
del dromedario 
e del drago.
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sera dell’orecchio della figura del dromedario
(fig. 3) – è un calcare micritico spesso a tessi-
tura brecciata, che proveniva dalla Numidia,
nel nord della Tunisia. È uno dei primi marmi
arrivati a Roma ancora in età repubblicana nel
II sec a.C.7

Il lapislazzuli, infine, non è una semplice pietra,
ma una pietra semipreziosa. I parametri per
valutarne il significato e la scelta sono del tutto
diversi da quelli utilizzati fino ad ora. È una
pietra molto rara, specie in antico, e a causa
della ridotta dimensione degli elementi reperi-
bili in natura non era possibile in nessun caso
ricavarne elementi architettonici. In antico la
provenienza del lapislazzuli è documentata

dalla Scizia, nell’attuale Iran, non lontano
dall’Armenia8.
Per ultimo, il riferimento a una tessera che
pare inserita per errore nella campitura bianca
di sfondo. È di colore bianco ma di una sfuma-
tura sensibilmente più livida del palombino da
cui si distingue anche per la vena sfumata vio-
letta in un angolo. Il frammento è riconoscibile
come pavonazzetto o Marmor Docimium,
marmo cristallino brecciato dal caratteristico
aspetto bianco e viola, proveniente dai dintor-
ni di Afyon nell’attuale Turchia centro-occi-
dentale. È stato uno dei marmi più diffusi in
età imperiale, presente già a Roma nel periodo
tardo repubblicano9.

NOTE

1 Per una sintesi sulla cultura del marmo in età romana si veda
Pensabene 2002, pp. 3-67.
2 Opus tessellatum è un termine da riferirsi specificamente a
pavimento in tessere di materiale lapideo (da tessella = pic-
colo cubo) che si differenzia dall’opus musivum che è ter-
mine riferito a mosaici parietali in pasta vitrea.
3 Fontana 2006, pp. 25-38. Per un sintetico riferimento ai
materiali musivi di Aquileia v. invece Gomez Serito, Rulli, in
corso di stampa, con bibliografia allegata.

4 Per i materiali decorativi degli ambienti termali di età romana
ad Acqui si veda Bacchetta, Gomez Serito 2004; e per lo studio
delle tessere in pasta vitrea Tulliani, Zanda, Montanaro 2004.
5 Gnoli 1988, p. 155. 
6 Lazzarini 2004, p. 80.
7 Ivi, p. 85.
8 Giardini, Colasante 1986, p. 29.
9 Ivi, p. 88.

5. Particolare 
di tessera di 
palombino.

6-8. Particolari della
dentatura del drago
eseguita in opus 
sectile con scaglie 
di giallo antico, 
calcare nero, granito
verde della sedia e
lapislazzuli. 
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DOSSIER: IL MOSAICO DEL DUOMO DI ACQUI

On loan from the Museo di Antichità, frag-

ments of the black-and-white floor mosaic

from the cathedral of Santa Maria in Acqui

have been on show in the Museo Civico di

Torino since 1895. Restored in 2004, they went

back on display in Palazzo Madama in 2006.

The Dossier examines the state of research

carried out in recent years, offering elements

for a new critical interpretation of the work.

Enrica Pagella retraces the milestones in the

critical history of the mosaic from the time it

was discovered in 1845 through to the most

recent studies, which have generally adopted

the chronology suggested by the inscription.

This relates to Bishop Guido and to the date of

the consecration of the church, on 11

November 1067. In a reinterpretation of the

sources and of the inscription and the stylistic

features of the work, the study suggests a new

date of around 1120-1130, pointing to a proba-

ble patron, Azzone, Bishop of Acqui between

1098 and 1035. Supporting evidence for this

interpretation is found in its particular con-

scious evocation of ancient art and in the styli-

stic and compositional elements that link the

Acqui mosaic to the one in the cathedral of

Novara, which can be dated to the time of

Bishop Litifredo (1123-1151). Basing her work

on sources from the time of the discovery, the

author also suggests a possible reconstruction

of the original arrangement of the fragments in

the chancel of the cathedral.

Antonio and Rosetta Rava describe the resto-

ration work of 2004, which used innovative

techniques that made it possible to achieve

radical conservation of the work, preserving

and consolidating the tesserae, as well as what

remained of the original support and bedding

mortar. Special free supports in carbon fibre

were designed during the display and exhibi-

tion stages to ensure maximum protection.

They adapted to all the irregularities of the

surfaces and profiles, and were made in such a

way as to permit the inspection and study at

any time of the clay-powder mortar, which has

preserved traces of giornata working.

Maurizio Gomez Serito examines the mate-

rials used in the tessellation, all of which

comes from ancient quarries and thus from the

stripping of Roman mosaics. As well as the

palombino and nero antico, which are domi-

nant in the composition, the study establishes

the nature of the coloured inserts in the eyes

of the figures and in the dragon’s teeth.

Alberto Crosetto presents two studies, from

two perspectives, which give a better contex-

tualisation of the mediaeval mosaic from

Acqui. The first is that of the cathedral of

Santa Maria, which also makes use of data that

have emerged from excavation research in the

crypt carried out by the Soprintendenza per i

Beni Archeologici del Piemonte. This reveals

the unified approach to the apsidal area of the

church, which the sources have already dated

to the time of Bishop Primo (989-1018), with

hypotheses on later transformations carried

out by Bishop Guido, especially in the chancel

area. The scheme is interpreted within the

context of Cluniac-style architecture, which

was led in Piedmont by Guglielmo da Volpiano,

the founder of the powerful Fruttuaria Abbey.

The author highlights the importance and

significance of the re-use of ancient materials,

a subject that fits in perfectly with the other

study, which examines the significant presence

of Roman mosaic and opus sectile floors in

Acqui. The survey examines the findings made

in public and private buildings, including com-

plex dedicatory inscriptions and evidence of

the reuse of materials in the mediaeval period.
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